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Deve il nome generico Chenopodium alla con-
formazione delle foglie simile al piede dell’oca: 
dal greco chen = oca e  podio = piccolo piede. 
Il nome specifico è stato assegnato da Linneo 
per onorare Enrico IV di Navarra, chiamato ap-
punto dai francesi “Le bon Henry” che tra l’altro 
fu un protettore dei botanici. Nella bergamasca 
è chiamato parùc. La pianta è dotata di un olio 
essenziale ”essenza di chenopodio”, contiene 
ferro e vitamina B1. Ha proprietà curative: è 
emolliente, lassativa e vermifuga. È una pianta 
conosciuta sin dall’antichità e apprezzata per 
il suo valore nutritivo; spesso raccolta sponta-
nea nell’Italia centrale ma anche coltivata negli 
orti delle valli alpine di Piemonte e Lombardia.  
Anticamente considerata un alimento povero, 
è oggi una specie molto ricercata. Si cucina 
lessa o soffritta in padella: si preferiscono i ger-
mogli o le cime immature delle giovani piante; 
molto usata nei ripieni dei ravioli, delle torte ver-
di, dei panzarotti, delle frittate e degli sformati.
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Chenopodium bonus-henricus L.


